
La scuola deve diventare una 
scuola di vita e per la vita: 

è luogo vitale, coinvolgente, 
appassionante, dove si ricerca 

insieme, dove si lavora e si fatica 
volentieri in uno spirito di comunità, 

per fare esperienze significative….
La scuola è un luogo dove la persona 

è riconosciuta in tutta la sua 
globalità di corpo e mente, di 

emozioni e ragione, 
di cuore e intelletto…

M. Orsi “A scuola senza zaino”

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
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ISTITUTO COMPRENSIVO 
MASSAROSA1

Scuole primarie 
Don Aldo Mei (Bozzano)

e
Giosuè Carducci 

(Piano del Quercione

.

Il contesto nel quale alunni e 
docenti si trovano ad operare è 
caratterizzato da un agire il più 
possibile condiviso, che coinvolge 
anche i genitori. 
L’apporto dei genitori, infatti, non 
si limita ai colloqui quadrimestrali 
con i docenti, alla partecipazione 
alle riunioni di Interclasse o al 
Consiglio di Istituto; essi hanno 
l’opportunità di partecipare ai 
laboratori ed alle iniziative 
promosse dal plesso, dando il loro 
personale contributo al successo 
formativo di tutti gli alunni ed alla 
creazione di un clima di comunità 
e condivisione.



.Le scuole Primarie di Bozzano e Piano del 
Quercione  sono  scuole Senza Zaino, pertanto 
condividono i tre valori sui quali si fonda il 
progetto:
comunità, responsabilità e ospitalità.
Gli insegnanti sono uniti nel tentativo di creare un 
clima dove questi principi trovino piena 
attuazione, anche attraverso un agire didattico 
che spazia attraverso diverse modalità:
differenziazione  dell’insegnamento, 
apprendimento cooperativo, comunità di 
pratiche e di ricerca, gestione partecipata della 
classe, aula organizzata in aree, pluralità degli 
strumenti didattici.
Al mattino gli alunni, entrando in classe, trovano 

una disposizione diversa rispetto a quella della 
scuola tradizionale:
innanzitutto uno spazio denominato AGORA’, 

luogo dedicato all’accoglienza, all’incontro, alla 
discussione, all’ascolto, alla lettura; 
tavoli di lavoro o isole che ospitano fino a sei 
alunni; 
spazi tematici per lavoro autonomo individuale, a 
coppia o a piccoli gruppi con strumenti didattici 
appositamente realizzati in modo da sollecitare le 
diverse modalità di apprendimento; 
buchette dove riporre l'occorrente per il lavoro in 
classe, cassetti per il materiale personale. 

L’insegnante ogni giorno decide la tipologia del lavoro 
da affrontare,  limitando i tempi della lezione frontale –
che non è comunque abolita - e prediligendo la 
lezione partecipata, il lavoro a gruppi, il lavoro a 
coppie, il cooperative learning, il tutoraggio,  le attività 
a  classi aperte.  
Utilizza una didattica centrata sull’induzione, sul 
problem solving e sull’imparare facendo, stimola 
spesso la riflessione e la discussione su argomenti di 
studio e su episodi positivi o negativi della vita di 
classe. E’ fondamentale, infatti, che gli alunni siano 
consapevoli di quel che stanno facendo, curino il 
materiale necessario alle attività , l'organizzazione 
dello zaino e delle buchette in classe e diano il proprio 
contributo alla lezione attraverso interventi e proposte, 
assumendo incarichi e responsabilità, partecipando 
all’invenzione e alla costruzione di strumenti necessari 

al lavoro. 

DISCIPLINE

Nella progettazione del lavoro scolastico i 
docenti, quando è necessario, strutturano 
percorsi  personalizzati affinché tutti gli 
alunni raggiungano gli obiettivi stabiliti dal 
curricolo d’istituto.
Valorizzano  le conoscenze sottolineandone 
l’utilità nell’agire quotidiano e nell’esercizio 
della cittadinanza attiva. 
Valutano la qualità delle prestazioni nelle 
attività di gruppo, in relazione alla capacità 
degli alunni di collaborare con i compagni, 
all’impegno e alla serietà con cui vengono 
eseguiti i compiti assegnati. 
Inoltre, poiché tutte le scuole dell’istituto 
sono parte della rete delle scuole in natura, 
viene riservata anche una particolare 
attenzione alla didattica outdoor,  
progettando attività all’aperto, negli spazi 
didattici del cortile scolastico e in tutto il 
territorio circostante, che offre innumerevoli 
spunti sia dal punto di vista naturalistico-
scientifico, che dal punto di vista storico, 
artistico e letterario.

ORGANIZZAZIONE

Gli alunni, per mezzo dei loro rappresentanti,  insieme 
ai docenti definiscono nelle assemblee di classe le 
regole condivise e fanno nuove proposte per il 
miglioramento del plesso. 
Le classi si riuniscono in assemblea almeno due volte 
a quadrimestre; i rappresentanti redigono un verbale 
delle riunioni che viene affisso alla bacheca studenti 
nell’atrio della scuola, affinchè tutti possano 
prenderne visione.
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